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2 Tuttinsieme....camminiamo

Conoscete Tuttinsieme, Associazione Famiglie e Volontari per l’Integrazione: siamo nati a

Zola Predosa nel 1999, contiamo quest’anno 104 soci e seguiamo 31 persone con

disabilità, prevalentemente residenti a Zola Predosa, 5 provengono da altri Comuni limitrofi,

1 da Bologna, 1 da Monte San Pietro, 1 da Crespellano e 2 da Calderara di Reno.

Visti i tempi mi concentro sulla situazione che viviamo a Zola Predosa, altri contributi

completeranno il quadro più macro a livello regionale e nazionale.

L’anno scorso il mio intervento parlava di luci e di ombre.

Su diverse questioni nel 2010 abbiamo fatto numerosi passi in avanti, anche se non su

tutte.

Mi tolgo subito il dente citando il principale punto dolente rappresentato dalla sostanziale

immobilità per quanto riguarda i lavori di correzione di errori - fatti nel passato - in tema di

accessibilità - barriere architettoniche in Zola Centro. Su questo punto specifico interverrà il

nostro socio esperto Odino Cocchi. Ribadisco solo la nostra richiesta da un lato di

intervenire anche progressivamente per ovviare ai problemi più volte denunziati, quindi

lavorare in futuro con confronto preventivo nonché con un controllo più attento sui lavori in

corso, anche richiamando le aziende appaltatrici a rimediare in caso di non conformità.

Vediamo ora gli aspetti positivi che sono molti.

Il 2010 ha visto confermata una grande solidarietà a livello di singole persone, di aziende,

di Centri Sociali. Fra tutti voglio ricordare in particolare una raccolta fondi a favore di

Tuttinsieme organizzata da un’azienda privata, dal Centro socio culturale di Madonna Prati

e di altre 3 Associazioni con l’organizzazione di 6 appuntamenti della festa del pesce; voglio

anche ricordare la donazione da parte dei Lions.

A questo si aggiungono fondi provenienti dal 5 per 1000 da tanti privati cittadini, contributi

dalla convenzione con l’Amministrazione Comunale, nonché dall’Azienda ASL per i progetti

per l’autonomia.

Tutto questo ci ha consentito numerose iniziative nel corso del 2010.

Le spese quest’anno supereranno i 40.000 euro.

Cosa facciamo con questi soldi? Non c’è il tempo per i dettagli e dirò solo i titoli delle

nostre iniziative.

Ricordo che il nostro bilancio è trasparente e pubblicato sul nostro giornalino.

Con l’aiuto prezioso di 27 volontari facciamo attività di tempo libero, laboratori di teatro,

musica, artistico, internet, gite fra le quali una anche della durata di 3 giorni, infine - ma non

certo ultimi per importanza - due specifici progetti per l’autonomia: weekend dei giovani e

Casa aperta, sui quali ritornerò più avanti.

In collaborazione con l’Associazione APS Creativi108 quest’anno è partito un interessante

laboratorio di movimento e musica, così come un’altra attività molto richiesta dalle nostre

ragazze e cioè un laboratorio di cucina.

Un grazie al GVS ed anche all’Amministrazione Comunale per la messa a disposizione di

mezzi per i trasporti.

Una questione che sollevammo l’anno scorso fu quella dell’integrazione nelle attività

sportive di persone con disabilità. Il 2010 ha visto alcune significative realizzazioni che

naturalmente auspichiamo che si rafforzino nel 2011.
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Con il coordinamento di un volontario dell’associazione, la collaborazione di istruttori del

G.S.Riale e la PolMasi e sotto gli auspici dell’Assessore allo Sport Ansaloni è stato avviato

un progetto finalizzato all’integrazione di 3 persone con disabilità nella piscina di Zola, con

un appuntamento settimanale al sabato molto apprezzato.

L’1 e 2 giugno si è svolta a Zola Predosa la prima “24 ore Tuttinsieme per Mauro” con una

sequenza incredibile di momenti sportivi e di festa aperta a tutti. Grazie a Tiziano Favaron

per averla tenacemente voluta, preparata e condotta, a Mauro che l'ha pensata, ai Mauro

boys, alla Polisportiva Zola, alle Associazioni che hanno partecipato, agli atleti tutti. Noi

sentiamo particolarmente la necessità dell'integrazione, che vada oltre all'approccio

solidaristico. Queste 24 ore sono un buon esempio e ci auguriamo si possa ripresentare

anche per l'anno prossimo. Positiva anche la ripresa del laboratorio di attività motorie - di cui

avevamo lamentato l’anno scorso l’interruzione - grazie all’impegno del GS-Riale. Grazie

anche ad ASCO per il coinvolgimento in un saggio di arti marziali.

Un tema importante per la nostra Associazione è quella del Mentre e dopo di noi.

L’anno scorso abbiamo denunciato il blocco del progetto congiunto che doveva portare

all’individuazione di due unità abitative dove consolidare i nostri progetti per l’autonomia in

vista della creazione di gruppi appartamento. Reagimmo da un lato sollecitando

l’Amministrazione Comunale a dare seguito agli impegni presi nel programma per Zola

confermandone la valenza strategica all’interno delle politiche sociali di questo nostro

Comune. Dall’altro ci siamo rimboccati le maniche e, come Associazione, abbiamo affittato

direttamente un appartamento nel quale abbiamo effettuato ben 20 weekend con due gruppi

di ragazzi, un volontario e 3 educatori. La buona notizia di fine 2010 è lo stanziamento

deliberato dalla Giunta comunale del 15 settembre vòlto appunto all’acquisto di un

appartamento per la creazione di un servizio residenziale per percorsi di autonomia. Per

questo ringrazio il Sindaco Fiorini e l’Assessore Masetti, nonché la stessa Coop Costruzioni.

Naturalmente ora si tratta di capire tempi e modi di realizzazione e quali collaborazioni. E’

già stato fatto un primo incontro con l’Assessore Masetti, il direttore dell’Istituzione servizi

alla persona e la Dr.ssa Ciccone di ASCInsieme, un secondo è programmato per gennaio.

Insomma siamo solo all’inizio di un progetto molto impegnativo, ma siamo molto

determinati.

In definitiva crediamo che insieme stiamo realizzando sul nostro territorio qualcosa di

importante, auspichiamo il proseguimento dell’impegno da parte dell’Amministrazione e la

conferma della solidarietà da parte della società civile, in un ottica di integrazione,

autonomia e rispetto dei diritti delle persone con disabilità.

